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Un'esperienza che va sempre più estendendosi 

Gli handicappati a scuola: 
un primo bilancio critico 

L'inserimento deve avvenire secondo un progetto che tenga conto delle doti e delle capacità 
di crescita dei « diversi » — La necessità di liberarsi della ideologia selettiva della scuola 

Il r invio al prossimo novembre delle elezioni per i Consigli distret
tuali e per quelli provinciali seqna l'accoglimento, seppur parziale, di una 
richiesta del PCI. Fin dallo scorso settembre infatti i comunisti, ri levando 
i pericoli di un ricorso tropoo frequente e disorganico alle elezioni sco
lastiche, avevano proposto per la prima tornata dei distretti, elezioni di 
secondo grado. 

Ora, la decisione ministeria'e, che, confermando comunque per il 
13 mar/o l'eie/ione del Consiglio nazionale della Pubblica istruzione, 
concentra nel prossimo autunno le elezioni per il Consiglio di distretto, 
di istituto, di circolo, di classe, di interclasse e quelle per i Consigli pro
vinciali fa risaltare l'importanza di tutta l'attività politica che affronterà 
in questi mesi la tematica scolastica. 

Dipenderà infatti dall'ampiezza e dalla consistenza che prenderà in 
questi mesi nel paese e in Parlamento il movimento per il r innovamento 
della scuola, il successo democratico delle elezioni del prossimo novembre. 

I giovani si confrontano col problema dello studio 
^ " • • • • * ^ B f t ^ ^ > ^ ^ ^ ^ 

Decisivo oggi il ruolo 
della sperimentazione 

La FGCI per un'idea nuova di scuola - La nascita d i un movimento 

autonomo e di massa degli studenti collegata con un'azione 

politica che proponga un diverso atteggiamento verso lo studio 

La questione essenziale per 
una diveisa iniziativa pohti-
ea nella .scuola, volta a fa
re di questa un elemento at
tivo per un nuovo modello di 
sviluppo è indubbiamente 
quella delia necessita di una 
analisi at tenta della influen
za negativa che t processi di 
disgregazione esercitano sulle 
eo.se.c.nze sociali nella istitu
zione scolastica. 

Infatti se è veio che la 
cri->! de.la scuoia inserita nel
la più generale crisi del pae
se esercita una spinta ver 
so l'Individualismo, io credo 
che non si possa vedere in 
questo processo un rapporto 
né necessario ne meccanico 
anzi emerge il fatto che la 
erisi della scuola nasce dal 
complesso intreccio del di-
szrej.'arsi della via i-pira' o-
ne culturale e delle sue lina 
ktà educative < »:i -M •• l'indi 
ti indotti da'la si*'ii*'o:ie di 
dilfleo'^t p'ii omp'.e.-K-r'.i vis
suta da! oaese. 

I! pvin*'> di incontro d; tu ' t i 
questi numerosi appetti della 
cri.-i dell 'istmi/.one .-col.«.-.;.«a 
e la questione dello -Lidio 
ed è MI di essa che deve ri
volgersi la nos'ra attenzione. 
valutando nell'nttegzta.Tiento 
verso di essa la disponibilità 
t i>>!a!i/;a!e di grandi mas.'* 
di studenti ad un programma 
di rinnovamento. La lancia 
d: studenti che non vive quel 
tipo di rapporto critico con il 
lavoro scolastico, neces ..ino 
per l'acquis./ione di -linimen
ti culturali funzionali id una 
conoscenza critica della real
tà storica e delle possi'i-li'à 
di trasformarla, è ampia, tan
to che spesso co.-tituis -e la 
rnaeg.oranti 

Fuga dal lavoro 
produttivo 

Cecamen te queVo *it-
toirgiame/ito negativo .erso lo 
studio e dovuto al di-or:e:na-
mento che deriva dall ' r . 'uale 
incerta dimensione culturale 
e s'viale delle istituzioni for
mative ed educative per il 
lat to che. se da un ia'o ven
dono mterti duri colpi alla 
concezione dello studio come 
s t runnn to di promozione so 
eia le. di fuga dal lavoro pro
duttivo. dalla disoccupi.*.une 
intellettua.e e dalla cri-i del
l'asse culturale tradi'ioniMe. 
dall 'altro stenta a definirsi il 
nuovo ruolo della so.io'a. 

E' in questo senso J i e ha 
una importanza decisi.a p-r 
la costruzione di a i a :der 
nuova di scuola lo v.u.uppo 
della capacità proposi*.:-.-..» de.-
la FGCI: questo sizn fica .-vi-
luppare una battaglia 0"r :'. 
valore dello studio ,:;irn<t.rso 
l'attività di soeri irenV/Mne 
sfruttando al massimo i.*".: . - M 
z: d^;>i!i.b:ii OUJ: \ I que.-to 
sen.-o 

Si tra'.*.» quindi di -v.'.uppa-
re una diversa azione politica 
ne! a souoli al fine di crea
re la condizione per a na-
sc ra di un movime.Vo d-'z'i 
studenti, autonomo, unr . - r o e 
di mas-?a. Dobbiamo e .wre 
coscienti che è sul * errano 
dr . 'a sperimentazione che si 
gioca oggi una Dartita decisi
va. perchè neirattegriui 'ien-
to verso !o studio /onv er-rev 
r.o tutti eli aspetti deil.i cri
si complessiva delle cordi-
r.om delle eiovani genera/io
ni studentesche. 

Entrambi g't a t teee 'amenti 
egei prevalenti ne: •'•onfn-nt; 
dello studio come ved*vmo 
mep'.o m sezuito. sono ^pi-
ra t : 0.\ una stessa visione 
distorta del rapporto fri stu
dio e lavoro, che vede rn-l.o 
siud.o il t ramite per 1» fu
ga dalla condizione operaia e 
da', lavoro produttivo. Sta «i 
:io: far emergere una nuova 
concezione di questo mpp--,r*o 
che lo \ed.\ collegato a'la pro
mozione del massimo svi'uppo 
tio'.'.e capacità uma/.e. Solo 
partendo dalla r:cost:t'it.one 
di un corretto rapporto fra 
studio e lavoro è pr»«:b-'e 
afirontare compiutamente il 
problema della trasforma :.o-
r.e della svuo.a. 

Nella realtà torinese il fe
nomeno della disoccupazione 
intellettuale è In aumento co
stante, la richiesta ci t tri.\ 
lavoro qualificata t- infatti 
sempre p:ù limitata. L-i co
scienza d: ciò sì npro-iuee 
nelle scuole m due atteg.;;.,. 
monti contrastanti n-.i cen
tranti dello studio: da un .ato 
persistono tendenze al rifiu
to acritico dall 'altro si rive 
la una tendenza al ritorno 
allo studio in senso tradizio
nale che nasce da un tenta
tivo di n o t t e * individuale di 

occupare i pochi post! messi 
a disposizione dal mercato del 
lavoro. 

Del resto a conferma di 
ciò. s 'a l 'incremento delle 
iscrizioni alle scuole private 
che è spesso una scel'.i im
posta dall'ambito fami ' i i ie . 

Vi è quindi il persi.ste"e di 
questa visione distorta delle 
studio che si dimostra più ra
dicata di quanto si potesse 
supporre. Complessivamente. 
questa fascia di studenti oppc 
ne un certo scetticismo alla 
prospettiva del rinnova monto. 
Questo fenomeno non ha pe
rò a mio parere, una elipen-
denza meccanica dai processi 
di disgregazione della struttu
ra scolastica, ma deriva in 
urande misura dal fatto che il 
movimento degli stud?n:i non 
si dimastra e>a:_M al ' i ' . toz/a 
rie: pron.em: pasti Malia crisi 
della scuola. 

Non si t rat ta certo di .spo
liticizzazione: smentisce auc-
sta interpretazione !'esi<*"n/a 
di democrazia e di -inn.va-
mento dimostrata datili stu
denti in occasione del recan
te rinnovo eiegll orfani colie 
giali. quando, se da un lato 
la partecipazione non •*• ,iu 
mentata . vi è stata. d«''lfal
tro. la confeima del consen
so alle liste unitarie. Non ?c 
Io il momento del voto ha 
dimostrato la disponibilità al 
dibatt i to e all'impegno unita
rio. infatti tut te le volte che 
in assemblea abbiamo sapu 
to imporre il confron'o su' 
problemi, evitando 'o .-contro 
ideologico cui mirano 1 erup
pi estremisti e Comunione e 
Liberazione, abbiamo potuto 
rilevare un'ev.dente crescilo 
della partecipazione, anche e 
soprattutto fra gli s tudei r : d» : 
primi anni. Lo scetticismo ne: 

confronti dell'impegno poi,: .co 
diretto ha a mio parere le 
sue radici nell'inadeguatezza 
de! rapporto tra avanguardia 
e masse che il movimen'o de 
sii studenti ha finora realiz
zato. 

S: è t ra t ta to finora di un 
rapporto strumentale teso a 
creare solamente un ' i rea po

litica alle varie organi'za -'io
ni. Ma oggi i fautori d. questa 
imposiz ione settaria pacano 
il tr 'buto della loio politica. 
Le formazioni estremis'e in 
modo particolare, inf i n . v<» 
dono deperire l'area de! con 
senso per il rifiuto d=>g.i .stu
denti a continuare a conside
ra re la scuola una palestra 
d; sco.itro fra ideologie. Nel
l'area ca'tolica vi è il da
to contraddittore) dell'espan
dersi di CL. che Dero si 
.-piega con la m.vità elv* c'ie
t t a organizzazione ìappre-am-
ta a Tonno; è tuttav.a im
portante rilevare come CV-
munione e liberazione, se da 
un lato è riuscita a presen
tarci in molte più scuole che 
in pa.ieato. dall 'altro, nelle 
situazioni dove il confronto 
sui problemi reali è niù ser
ralo. la sua po^izior." mte 
ara lista ha pagato ben pie:o. 
anche ihil punto di vis.a elet
torale. 

Nuovo asse 
culturale 

Al.a luce di que-stt eVmen-
ti. emerge il compito princi
pale da assolvere d t par 
te nostra, quello cioè di pas
sare da ' l'organizza sione della 
protesta ad un m i o ei: .-ti 
molo e propu.Mone li un di
batti to teso alla costruzione di 
un progetto politico .Minorato 
che cresca insieme ad una 
nuova a g:> re trazione autonoma 
ed unitaria. 

In questo senso si t r a t ' a di 
utilizzare gli spazi di demo
crazia ogei esistenti nel'a 
scuola: è necessario cioè in
vestire gli orfani col'egiali. i 
colleuj dei docenti e • con
sigli dei delegati con oro pò 
ste di sper imenta- ime che 
prefigurino un asse uilfiial-* 
nuovo, realmente funzionile 
alle esigenze de! Paese, ripen
sando quindi in un ampio con
fronto pluralistico. 'e stesse 
finalità della istruzione. 

Roberto Mirabel l i 
Liceo classico ;< Alfieri » 

di Tonno 

Le invenzioni degli scolari giapponesi 
Si è svolta a Tokio, nel novembre scorso, una mostra delle 
invenzioni degli scolari delle scuole elementari e medie infe
riori della capitale giapponese. Sono stati esposti 737 lavori. 
212 dei quali si sono meritati dei premi. La prima delle 
duo foto mostra il lavoro di una ragazzina delle elementari 
che ha realizzato delle bambohne con una base magnetiz
zata movibili attraverso l'uso di una stecca calamitata. Nella 
seconda foto, l'invenzione di un alunno, anch'egli delle ele
mentari. che prevede dei guardrail* con rulli mobili per 
attutire l'impatto degli urti delle auto. (Japan press servicei 

!n una scuola media statale di Roma 

Un «tempo pieno»... selettivo 
Come due sezioni « staccale » si trasformano improvvisamente in ima scuo
la autonoma — Le classi divise per sesso e il distacco dal quartiere 

La s ' e r a comincia tre an
ni fa. Da'..a scuola media 
s a t a l e P o XII d. Ca=albru-
c . t to tHomai affollata e con 
doppi turni, vengono distac
cate due sezioni presso il 
»i centro Elis ». Il Centro che 
gestisce corsi di addest ramen 
io professionale ed appartie
ne a l a pon'it-•• a Opus De:. 
è imponente, con attrezza
ture sportive oh.u-e al quar
tiere iche ne è privo). 

Nelle due sez.oni stacca 
te .- cee.rie d: a t tuare f. 
tempo p.er.o. ma alcuni gè 
nitori ed alcun: ir.=e2Tiant: 
si accorrono, coinè dice la 
sienora Peroni. professoressa 
d'.nsle-e. •* che e: -or.o mol
te cose ÓA contestare v.va-
mente ». Nelle sei class: stae 
cate si mira a raccogl.ere una 
sorta d. t''i1e del qu.ari.ere. 
Prima de'.'.'i-cr.r.one. gento-
r: e alunni, -eparatamente. 
vendono sottopo-:-. a inter
rogatorio: .a pr.iua domanda 
riguarda la rel . j .one. natu
ralmente. Le o.a--:, sono «o 
mogenee \ temi.ne che. :n 
questo ca-o -unifica < de lo 
>te--o se-.-o i ir.f.»tt: • maschi 
.-ono rigidamente separati 
dalle femmine. L'omogeneità 
v.ene rispettata anche nel 
tempo '..bero. « Lo scorso an
no -. genitori ch:e-ero una g:-
ta de'.'e se: class:, ma è s ta ta 
negata •> dice la signora C.e-
mentelli. due figli iscritti al
le sezioni staccate. 

Insomma non è difficile ar-
gu.re che s. ,mp an ta una 
sper.menta2ione sui generis 
Ì>\S*IA su ben prec.se discr.-
mmazioni. Se ne fa garante 
soprat tut to il profes-or F.o-
renza. -< fiduciario » delle se
zioni. Un giorno la professo
ressa Peroni chiede al pro
fessor Fiorenza: «Se viene 
un maomettano, vo; lo ac
cogliete?». «S i» , è la pronta 
risposta, « ma gli faremo ca
pire che questa scuola non 
è per lu i» . 

I genitori però guardano 

! 5 
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alla nuova s.tuazlone va'u 
tandone anche certi aspetti 
positivi. Nella scuola P o XII 

radazzi sfa-e.ano ". baneh.. 
s t rappano i fili della lucei 
qualche bamb na torna a ca
sa con gì: occhiali rotti . Nel
le sezioni staccate, .i^.ece. c'è 
meno caos. Prob.em. ce ne 
sono- ma a.meno i ragazzi 
te i senitor;) non hanno l'as
solo c'i'i compiti a casa. 

Anche gi: insegnant: han
no un a t t ed i . amento d: aper
tura verso l'avvio di quest'e
sperienza. Certo non è anco
ra tempo pieno e sperimen
tazione collega:.» al quartie
re e a tu t te le forze socia
li .ntere.-sate a! mutamento . 
Ma potrebbe diventarlo. Le 
at t rezzature e. -ono in osm 
classe c e per--.no un telev.-
sore. Ne.l 'anno "T.S'Tò --. for
ma •.". Consi^.io d 'Ist i tuto Pri
ma de. e v.icìr.s? 2'.: inge
gnanti s, y ' u ' J i o con la spe
ranza d. r . ' rcvars . l 'anno 
pross.mo e di la ve-/are me 
glio. 

Ma nella IJA i^a estiva, c'è 
eh: lavora sopra d: '.or-». C.m 
.-orprer.der.'e velev.tà. '.e due 
sez.on: ;tac>\»*e pres-o '. Cen
tro Eli? ri veri-ano s»-::.Va sfa
tale autonoma con decreto mi-
r. .-:er.a 'e d»». 2rì iu*l o. 

In-ejnan*. e .ter..tori ne 
vendono a oor.o-cenza -.n se* 
tembre. Ci..edono sp.egaz.o-
ni, e gli si fa leggere il de
creto ministeriale, dove e e 
scritto che. considerando che 
* la succursale P.o XII s. 
trova inserita nell 'amp.o con
testo del Centro E'.is. e consi
derato il particolare tipo di 
rapporto instaurato con •.'. 
quartiere, la scuola è auto
rizzata a a t tua re una sper.-
mentazione basata su cnter t 
pedagogici e didattici carat
terizzati da più accentuate 
individualizzazioni dell'inse
gnamento e della cVdattica 
di gruppo ». 

Non tut t i rapiscono il signi
ficato di questa prosa, nna sì 

oh.exìono: chi ha deciso? Un 
-Comi ta to tecnico», forma
to dai .-eguent. esperti: Palla. 
ei.rt-fore del Centro E.:s V:o-
ravar.t:. soc.0.020 Cosp (cen
tro di addestramento profes-
s.onale». Costa, psicologa del 
Co-p: Vacca, funzionalo de'. 
m.n stero P.I.; un genitore. 
un decente. Questo Com.tato. 
s: lezge nel documento, avrà 
il comp.to d: « formulare gì: 
ind.r.zz: de'.l'att.vita d. speri-
mentaz.one. d: venf.care 1' 
ancumento e di valutarne i 
r:vj'*at:. e d: promuovere at-
t.v.tà d. aggiornamento-). 

Fra al t re confu-e afferma* 
7.on:. .1 dex-jmento nprer.de 
la questione de'.'.'omogene.tà 
delle clas-:. V: s: legge: rPer 
poter con.s.derare :". t r iennio 
come ur.-eo e ciò e cond i t e 
ne .ndisper.sab.le che le clas-
-. s.ano omogenee per -e^-o. 
al fine d-. non introdurre va-
r Ab..: sull 'andamento de.le 
q tal. non es.-te alcun rileva
mento sc.t ntifiovi uf.l.zzabi-
t » . p ù avar.t-.. per sp egu 

re cerne * devono evitare e 
var ab-.'i cne r.es-uno e pre
paralo ad ,:.»na..zzare -. e: 
,».-go:iv-:.*a c~e « ."omogene.ta 
dK gr.-.'.i J .struz.one e ne 
et-s.ir..- d.i*a la d ver-.ta dei 
lentp. »i. • v "t.iz e.:*.e ver-o la 
ma'-.:/::» h./-f.- ra fra r.-.zaz-

iv.zaz^e t.p.ca del."aaJ 
lescenza >-. E a sostegno d: 
queste er.unc:az:or.:. 5: a : 
g-.una-- c.-.e a per l'eìp-^.-.en 
za co.-. : ::.» nelle eia--, caio-
eeriv-t- : ^«nitor: seno p:en-
me.tte -i0.1d.-!at::. :n part'.co
la re quan ' d: ess; avevano 
spe/.mer.ta*o .'a.tem.»*.va del
le t a--, m i 'e ^. 

Dopo aver et to :1 program 
ma. alcun: insegnanti hanno 
r;f .utato di metter piede nel-
.a nuova scuola, hanno in
formato :'. Comitato di quar
tiere e chiesto che sì « fac
cia luce » su questa storia, 
appoggiati anche da alcun'. 
genitori. D.ce il signor Clc-

t , 

mentelli: , 'Hn =er:tto i miei 
baino.n: a:.e .-eziom stacca
te perchè conosco .e m.e ca
renze e non -are. stato in 
grado di aiutarl i nei compi
ti Ma contesto questa c"o-~.-
s or.e di fare una scuola .-pe 
r .mentale -taccata da. quar
tiere. Si doveva invece fare 
il contrar .o: tozl.ere le c a 
si al Centro E! s e e-tend^-
re la sper.m--n:az.or.e a.la 
P.3 XII ». 

Che tipo di sper.rr.er.'az.o 
ne. 00:? Quella in a t to e fun-
z .onae solo al Centro Cosp 
uno dei tant i centr . di ad-
des*ra mento professionale 
,-preca soldi: dove per cono 
scere le at t i tudini dei razaz-
7. si formulano domande cV 
que-to t ipo: « Tt p.stce !a na-
t ira ' ' - E se la n-pos ta è pò 
s.tiva. s'.: esperti decidono che 
:. raeazzo farà ì 'air.co.tore. 

Ques.T: : fatt.. d e n m e i a f 
:n una as^cmbea dal Crm"^-
to d: quart .ere di Cac»'.h—:" a 
to 

Molti nterrozat .v. s' fanno 
? vanti. N*.n .-. -:a ver; 'c ; .n 
do un ca = o l.m.te. .n • u .1 
n:.r..stero copre con e for
mule del « tempo pieno -> •» 
dr'.'a «-per.mer*.-.z.or.e .-• ".-c-
c.-i e d.-or.m.r.az.r-ii --orre 
quelle del r.f:u*o d'"-: r p-.-:c:v 
f. del.» iepar.»7.or.e ri-% se-
=:. de.la formaz.one de. le 
clas-u elitar.e. ecc.? E oer 
questo fa r.cor=o — come è 
.-r-r.tto a prcpo- *o della •« spe-
r.mentazior.e » .r. questione — 
a « sis'err.a e /a r-r. proprio 
del.e farmgl.e degli alunni *). 
• afferma che c o -''.-ve ad 
t .».u:are :". ...vero educativo 
de. gen. to ' duranti- .. O n o 
rio .n cu- questo si fa p.u d:f-
f.c.le e complesso per .a na
turale crisi dell'adolescenza e 
per la violenta pressione che 
i luoghi comuni di origine 
consumi5t:ca esercitano at
tualmente ». 

Rita Tripodi 

E' senz'altro pe).-aib:'e af ' 
1 fermare, oggi, che il procedo ! 

<i';nte?raz.o.:e de. bambini ' 
• ri andicappati •• nel'a .-.ojo'u 

1 de.l'obbl.go -.oinincia a .-<_- j 
1 yn.tre 1 pnm. success; s.^irti , 
' e-.ttivi Portato avanti a'..'n.l ì 

zio da r< avanguardie » corag j 
g.ose, esso sta (.oinvolgeudo • 
strati s ennre più vasti dc'la 1 
l»po.a/ione e zone sempre 1 
più ampie del Pae^e. sottrai- I 
ti alla logica del tecnico <» se 
parato» ed a quella eolie < 
dietro quest'ultimo troppo | 
spesso ha potuto nasconder- 1 
si» del profitto privato. 1 pie-
co'i < diver.-i • vedono ncoiìo . 
sciiito. infatti, il loro diritto ; 
alla frequenza della se-uo.a, 1 
alla compagnia de: loro eoe ' 
tane: (.norma': e. co-i ^10. ' 
alia fondamentale eei .n inun 1 

1 ciabi'e terapia della loro .-di ' 
ver.i.ta >. I 

Mentre tutto ciò accade. 
pero, e nece^sar.o ni lettere 
ancora sulle difficolta del : 

prtxes.^o e sui problemi ch^ 1 
esso pone alle forze ìnteres I 
sate a portarlo avanti . Fra , 
tutti, vorrei qui discuterne ! 
tre che mi sembrano parti- ' 
colarmente importanti. 

1 — Esistono ancora set- i 
| tori di opinione pubblica e I 
i ei: operatori che si lanciano ! 

facilmente disorientare dalle j 
ìeazioni negative suscitate. 111 i 
scuole particolarmente rigide [ 
e intolleranti, dalla presenza ] 
di piccoli handicappati- na- ( 
scondendesi dietro discorsi | 
più o meno incerti sulla as- \ 
spma di strutture adeguate, ; 
molti continuano a so.-tenere. 
infatti, la tesi per cui l'inse
rimento. senz'altro positivo. | 
non sarebbe tuttavia possibi
le all ' interno d: una scuola 
che non è in grado di fornire ' 
risposte adeguate neppure a 
bambini « normali ». ] 

Credo sia importante ricor-
U . 1 4 » . l * \ S l . X- l i t U . t-CX-Cl, \11 1 1 U 1 I L C ! 

a questo tipo di ai iermazionn j 
a) che nessuna s t rut tura 

può essere inadeguata più dei 
ghetti e delle situazioni spe- j 
ciali in cui migliaia e mi- ! 
gliaia di handicappati hanno j 
visto bruciare le loro resi- , 
due possibilità di crescita e ; 
di sviluppo: che allontanare \ 
dai propri occhi l'handicappa
to. in altri termini, serve so 
lo a non vederlo, non a cu 
rarlo; ! 

b) che il diritto alla scuo
la deve essere riconosciuto. 
per ;! bambino handicappato. 
come il momento centrale di 
una qualsiasi strategia di cura 
e di recupero: che egli ha 
dunque proporzionalmente 
più bisogno degli altri di 
quelle cose che il bambino 
« normale » riceve senza dif
ficoltà: che se c'è poco pa- j 

ne. m altri termini, non è 
probabilmente giusto darne 
di meno io niente) a chi è 
più denutr i to degli altr i ; 

e) che la presenza de! bam
bino « diverso » nella scuola 

' può e deve costituire uno sti-
• molo decisivo allo sviluppo. 
! nel territorio, di quei servizi 
' sociosanitari di cui non solo 
j lui ma tutt i gli altri bambini 

hanno un evidente bisozno. 
; 2. — Un secondo problema 

riguarda in particolare gli 
', handicappati sensoriali. L'e-
> Sistenza di organizzazioni pò-
t tenti e-d assai poco disponigli 
• ad un effettivo decentramen

to ha infatti notevolmente 
I ostae-olato finora '.inserimento 
' nella scuola normale dot 
, bambin: non vedenti, sordi o 

sordastri e la artieolazione 
j territoriale di un servizio di 
I appoggio per gli o i e r a to n 
I scolastici che se ne dovranno 
I occupare. Non vorrei qui tor-
! nare sulla utilità di queste 
. esperienze-* sulla necessità. 
• che è insieme tecnica e DO'I 
j tica. di estenderle a tu t to -.1 
, territorio de! Pae.-e: noterò 
, solo, in fretta, la gravità del 
• problema che va affrontato 
I sia a livello di legge «come 
' :: nastro Part i to aveva co 
j minciato a fare alcuni anni 
• fa> sia A livello d: territone). 

mobilitando e coinvolgendo 
' operator. e famig'.e in una 
j lotta di «rande significato ci-
• v.le e cultural**. 
1 3. — Un terzo ed ultimo 
1 prob'ema ruua rda le prò 
; spett.ve politiche in cui deve 
| essere inquadrato, oggi, il d.-
• scordo sull'inserimento, prò 

po-:o f.r.ora .11 termini d: 
, rieonetscimento di un oir.'.to, 
1 e--o comincia a proporli, m-
1 fat;.. m termini d'afferma 
1 z.one del pr.noip.o y*r » ÙI 
• la scuola deve riiono-ee:.-. 1. 
' ruolo di re-ponsabi.e princi

pale del progetto di forma-
' zione e d. avi.uopo de.le ,*> 
. tenzia'.ita del bambino Ciò 

s.gnifica in pratica che a. a 
.-cuoia deve cominc.are a r.-

• concscers: il ruolo di azer.te 
. fondamentale anche nella 

prevenzione del d:sag:o psi-
• colog.co. agente d. sOo:al.z-
; zazione d'importanza dec l iva 

nella preparazione de: c.tta-
• rì.n: del domar... e.-sa ticn 
. può infatti restare .n t r te o 

p-u-siva di fronte al b-.mb.r.o 
! e i e ta:e di=aj;o e.-pr n.e, ad 
! ^-empir». f.izzendo ej.-i. a ^-.;o 
' la o preparando la sua em.»r 
' s.r.az.or.e < cn ^:i oo:rp-.r" 1 

mento che non r.»gz.i.r.se £.: 
;:ar.dard.s prcpo.it. d».. .-..-e 

, «r.ar.'e. 
' Tutto questo richiede, ev. 

rie/.tfnif.ite. .1 ccrrki.er-. d» 
, un sa.utare m.» dittici.e prò 

rcs^o di r.nr.ovamento, prò 
! gettare la salute di un barn-
1 bino o di un ragazzo signifi-
! ca far.-, carico, mia: : . , di 

problemi che vanno mo.to al 
01 là dei programmi o e . 
l'edere.zio di capacità e tua 
ziom detmite come pos.t:-,e 
a.l ' interno di questi u t m i 
E farcene carico s.gm:...i . 
o.viamente. aprire un ce,:i 
fronto paziente con tutte .e 
componenti che sviluppano la 
loro influenza formativa fuo
ri dell'edificio scolastico; un 
confronto finora assai sten
tato e tut tavia sempre più 
chiaramente poss.bile e ne 

cessar.o por rendere reuie 
.1 lavoro educativo 

E" as-ai in.part e.ito DO:'a 
te avanti M .0 ri tornio 1 
queste) propi.-ito. hattagl 'e 
urz .a te a.cun ann ta MI ar
gomenti limitati tome- il < vo
to » o .1 » uaro ei: testo . 
Limitarci a mettere m cri.-] 
queste m.imfr.v.a.'ioi;: loncie*-
te di una .< lilcsona >< lontra
ta sui eon/e'tti eii se-.ezi->:*.e 
e eli coni s u z i o n e h« siizn.ii-
e-ate) intatti, m ino.ti ca -1. 
permettere the questi con 
cetti venisrero a 11propor.1i 
come irli unir; po-jsibil: a! 
terni.ne eh un piino-.-o c.'.e 
era mi se ro soltanto a ve
stirli di a b / i olive:.-,., quo 1 
elei tesili sviluppalo m t lasse 
dall'insei'iiant»- e i.a un _'i up 
pò di allievi p u capaci o 
più attiv . act e.-e.npie). a quel
li del iriudizio che utilizza, 
magari, tei mini eli derivaz.ie>-
ne palco OsT'ca. 

Le espei.enze in corso sul-
l'integraz/.cnt cle-'li handicap
pati proponjono. su questo 
punto, rimessioni di notevo.e 
interesse. Esse suggeriscono 
infatti ohe l'inserimento è uti
le. per il bambino handicap
pato e per la scuola, solo 
nella misura in cui questa 
e capace di definire un pro
getto capace di sviluppare al 
mass-me» le capacità partico
lari di crescita e di appren
dimento di ogni singolo bam
bino Un progetto che tenga 
conto, insomma, delle sue e io 
ti. delle sue capacità e elei 
suo potenz/ale eli e rescita. in 
vece che eiei limiti propost: 
dall 'handicap e che dovreb
be essere e\-teso a: bam
bini che presentano diffico'ta 
di qualsiasi tipo, in amb.to 
scolastico e no. 

E' solo lavorando :n questa 
prospettiva che e possib.ie. 
credo. liberarsi definitiva
mente dalle limitazioni e dai 
vincoli dell'ideologia selettiva 
su cui la scuola e stata co
struito. Proponendosi di ana
lizzare ed eliminare gii osta
coli che si frappongono al 
singoli processi di formazio
ne; cominciando ad insegna
re con la forza dei fatti la 
validità de! pr.ncipio per cui 
dare le stesse cose a persone 
che si trovano in situazioni 
diverse porta spesso ad a J-
profondire le differenze e. 

cioè, ad un eserc.zio apparente 
della democrazia. Per realiz
zare quest'ultima occorre in
fatti che si stabiliscano piani 
di collaborazione e di parte
cipazione finalizzati alia cre
scita delle persone ed alla 
eliminazione reale delle diffe
renze medesime. 

I bambini imparano (ed in
segnano) facilmente dagli 
adulti (ed agli adulti) queste 
cose laddove si dà loro l'oc 
casione di farlo: sta qui. for
se. uno dei risultati più .m-
portant; delle battaslie com 
battute sin qui a favore del
l'integra zione scolasi.ca dei 
« diversi •. 

Luigi Cancrini 

[segnalazioni] 
« A T R E ANNI SI FA R I 
CERCA » a cura di Fran
cesco Tonucci. Libreria E-
ditrica Fiorentina, pagina 
258. lire 3500. 

Pronrio in que-to periodo 
in cui t an to s; parla della 
scuola materna statale ed 
e in corso un amp.o movi
mento p--r l'e.-tens-one del 
suo orar.o. vogl.amej segna 
la-e a quanti s. .n 'eres-ano 
• .n-eeo<inti e een.ton» a que-
s'a problemat.ca questo .n-
tere^santiso.mo libro che rac-
oogl.e '.** e-pe^U7e d. quat
tro anni rì: v / a d^'lu «oun'a 
materr.a .-'atale del quartie
re Corea d: L.vorno. Corre
dato d. schemi, d.segni e fo
to il volume è. oltre che 
ut.le. anche di piacevo'..--. 
ma le : -ara . 

L'attiv -a d: spermentazio-
r.e ->voI*a :n questi quat t ro 
ann . è r,iOcon*a,a -*>nza r o 
vina nel licenza ver-o il co
lore ma anche -cn/*ì fa-/.-
d.o=e r.ceroatezze spee. »•.=•;• 
chf eri offre un» r n^uo-an-
t*» "e- - .m m . i n / a - il e p •• = 
-..b.l/a rea'., di r .nnovare con 
teiiut. e forme ar.cne eii:e-*o 
t p-'> d. scuola, purtroppo an
cora tanto sottova.utato. 

A B I L I T A Z I O N E DEGLI 
ASINI? • di Luciano Aguz 
zi. Gabriele Mazzetta edi
tore. pagine 220. lire 2-500. 

E" una **or.a. r.cca d: ir.-
fornv./irn. rr.a ^r.cr.e ri o--
.-er.-.z.oni personali, rie. e i -
- ab..zar-,', che dal '72 a" T*> 
: anr . i . r r .y in . t i ' i qua-': ir.-̂ zz") 
;:,.. rae ri. .n-eman*-.. C. ": 
»o ve/-o .•• TI-»-.7.-1". ri--*" » 
.-.r..-'ra *-*\tr<« p a r . a r r T / ^ - e . 
1 .)•;'< •"-. » . - r.**' a T-'-fiZ or- -

-v. ri^f.r..-<e i in < »".** :< r> 
t '.• . r.a \f •> '1 ir.-''-' - r r. 
otir.r-" _"o. q „ j i " ) 00 •"•• .vo 
ri*- .e p i - ' . ' • ' . ri" <* d ' .c" ;e 
fo-,-.-> : • . - . . . - . :-c- .«i,-, <» 
lare «n o .»/./.o j . \ h. 
••v*--.-.!"/•- ri :; ,-*--.i .T. :> r 
tan te e=per.er./a. 

• I L CORPO NELLA D I 
NAMICA EOUCATIVA . 
di P. Vayer e J Deìtroo-
per. Emme edizioni, colla
na « I l puntoemme », pa
gine 314. lire 4.800. 

Un contributo, a no*evo'-
1.vello spec.aii.stico. dll'op 
proec.o al prob.ema de: 
piccoli d . -ad i t t a t i . con nar-
t.colare corredo di modelli 
pratici relativi alla pedazogia 
per questi soggetti. 

t m. m u . 

Lettere 
ali9 Unita: 

Gli alunni di IV 
pensano ai torre-
mutati del Belici1 

Cara Unità. 
siamo gli alunni delle clas

si IV delle scuole dementali 
h A Forti » di Borgo Ti leste 
(Verona). Come ógni unno, 
voghamo dare 1! nostro con
tributo alla soluzione di uno 
da tanti yioblcmi della no
stra soi-ieta. prendendo spun
ta dal Sa tale perche ci seni-
?>NI o'.'o ••: questo periodo la 
gente ai senta « più buona » e 
quindi più disponibile a inte
ressai si dei problemi degli al
tri 

In questi mesi abbiamo a 
lungo discusso sul problema 
dei terremotati, argomento 
purtroppo sempre di attualità 
per ti susseguirsi di questo fe
nomeno in più luoghi (Friuli, 
Turchia. Cina ecc.) Abbiamo 
notato che in questo momen
to 1 giornali, la radio e la TV 
riportano sempre notizie sulle 
conseguenze del terremoto del 
Friuli, rna noi siamo rimasti 
colpiti clal'.'aver appreso che 
nel'Belice, dopo tanti anni dal 
sisma ancora non si è giunti 
a soluzioni concrete, perché 
anche se hanno costruito bel
le strade la pente vive anco
ra nelle baracche. Ti preghia
mo pertanto, caro giornale, di 
collaborare con noi pubblican
do la nostra lettera nella spe
ranza che il nostro piccolo 
contributo risvegli l'opinione 
pubblica e stimoli K gli addet
ti ai lavori » a risolvere Que~ 
sto problema Grazie. 

LETTERA FIRMATA 
dagli alunni delle eMassi 

IV B. C. D, E 
(Verona) 

Giornale in classe 
e legame 
con la realtà 
Spettabile redazione, 

comunichiamo che ci giun
gono con regolarità le copie 
del vostro quotidiano, che 
vengono quotidianamente mes
se a disposizione degli alun
ni. Dobbiamo parteciparvi, con 
nostra soddisfazione, che la 
iniziativa sta riscontrando un 
interessante consenso, e che è 
già iniziato un programma di 
lavoro basato appunto sulta 
analisi ed il confronto di pez
zi giornalistici. Ci sentiamo 
quindi in dovere di esprime
re 1 nostri più sentiti ringra
ziamenti per questa forma di 
collaborazione, che. da un 
lato, permette di collcgare 
più sticttamentc l'insegnameli-
to con la realta, mentre, dal
l'altro. otjie un valido contri
buto alla didattica scolastica. 

VALTER DEON 
Preside ine. della scuola 

media « Leonardo da Vinci » 
(Arsiè - Belluno) 

Gli insegnanti 
che attendono 
la cattedra 
Cara Unità 

tutte le volte che leggo sul 
nostro giornale la lettera di 
un collega 1 l'ultima è di qual
che giorno fa ma dal mese 
di ottobre ne hai pubblicate 
tante I sulle graduatorie na
zionali speciali per gli inse
gnanti delle scuole medie su
periori. mi 1 iene il desiderio 
dt rimproverarti fraternamen
te. Infatti noto il tuo inte
resse per il problema ma. a 
meno che non mi sia sfuggito. 
non ho mai letto un servizio 
sull'argomento — che tiene 
ancora in sospeso tanti collc-
ghi —. per chiedere al signor 
ministro di decidersi a dire 
qualcosa a quegli insegnanti 
che di anno in anno sperano 
di essere chiamati alla loro 
cattedra (Dovrebbe uscire in 
questi giorni l'ordinanza sui 
trasferimenti mentre alcun" 
nomine potrebbero armare 
dopo la scadenza dei termini 
di presentazione delle doman
de. complicando maggiormen
te le cose: a meno che : ' mi
nistro noi intenda far passare 
quel termine per mettere gli 
aventi diritto nella triste si
tuazione di doier rinunciare 
alla nomina m base alla gra-
dilatoria speciale e tenersi la 
sede scelta in base alla no
mina in applicazione dell'ar
ticolo 17 j . 

Per la venta il ministro 
airehbe doluto già risponde
re. ma non lo ha fatto: non 
legge le lettere degli inse-
g'-.ir.ti'' Allora li prego, anche 
a nome di tutti 1 colleghi. di 
inviargli i^ia fotocopia di tut
te le lettere che hii pubbli
cato preaandolo di rispondere 
finalmente 

EMILIANO PINGUA 
(Presezzo . Bergamo) 

La pessima abitu
dine del regalo 
agli insegnanti 
Cara Unità. 

so io orciaio, ko 73 af:ii. 
ma mrrri parlarti di ui.a q\e-
stiore c^e :n questi giorni 
di feste di l i e danno e sta
ta oggetto ri: discissioni ".el
le riT77:p.':e Mi rif^ns-o alla 
catti'? cr,r.*.uet^'ìi*:r di f~rc 
regni; '•ataliz: c.'.le niesfre e 
ai pT>*^'snn ir'. 'e sc\n.e r/'-: 
rì:'ersi crirì' dal!c^.-.'o r.i-'.n 
a'.'c •"•.itrrne da'"'' elcrr.cr.:a-
ri a'.e medi-' Sun si tratta 
tnr.to de' icViv rie: rcgi'.i. 
(V-c'.'o ('.f",i ;,ess;nn tradinn-
-<* l'ir 1 sc.itori degli alun
ni saio restii a troncare. Vi 
e T.OI da rilriarp che q\esta 
abitudine alla fin fine diven
ta q'iasi un obbligo per 1 ge
nitori. pcrch" anche chi sa
rebbe mtcrzionato a non fa
re il regilo. finisce col ter
sile il contributo per non 
mettere m difficoltà o a di
sagio i propri tìgli. Son si 
può nascondere che una cer
ta responsabilità ricade anche 
sugli insegnanti. 1 quali non 
doirebbero assolutamente ac
cettare regali. 

LUIGI ZAINA 
(Milano) 

Ancora sul tema: 
esiste la pittura 
democratica? 
Caro direttore, 

ho letto 1! testo delle dua 
lettere dei pittori Ernesto 
Treccani e Gabriele Mucchi, 
rtspettnamente pubblicate sul-
/'Unità del 13 novembre e del 
2 dicembre, così mi sono de
ciso a scriverti questa lettera, 
che ti prego di pubblicare. 

lo sono un giovane pittore, 
KM'ito lecer.temente dalla ste
nle esperienza della X (Pnei-
driennalc di Roma (« mostra 
La nuova generazione, marzo-
aprile 1975»). Sei testi delle 
due lettere citate sopra, ci so
no dei punti chiarissimi unt-
versalmente concordanti quali 
l'antifascismo come strumento 
di lotta civile e la liberta dt 
ricerca. Son posso condivide
te però le relazioni che ven
gono stabilite fra arte e vita. 

Son è detto, intatti, che il 
mio ideale di antifascismo nel
la vita possa portarmi in ar
te a descrivere il fenomeno 
oggettivo dell'antifascismo, a 
farne descrizione attraverso 
un particolare di a cosa 0 per
sona >• Credo che essere arti
sticamente antifascisti sigimi 
chi riportare wùeii,lente sulla 
tela la nostra interiorità «Son 
51 incollano delle idee» sulle 
tele, disse Picasso ^Scritti di 
Picasse), a cura di Mano De 
Micheli. Feltrinelli UE t>7ti). 
Dipende quindi dalla nostra 
spiritualità Tanto più colti
vata ed alta sarà, tanto più 
saremo antifascisti. 

Credo poi che la polemica 
aristocrazia-democrazia sia del 
tutto vaga Son esiste un'arte 
direttamente democratica o vi
ceversa aristocratica, esiste 
un'arte universale. Per quan
to se ite sa, posso dire, sen
za cacare di definii la. che 
l'arte e equilibrio, e libera
zione dalle passioni Indn idua-
li. è universalità, è eliminazio
ne dei particolarismi, al fine 
di ottenere un'immagine il più 
pura possibile. In seno alla 
polemica realista e non- «Su 
questa terra tutto ci appare 
materializzato ed ha una for
ma ». Inoltre se le conquiste 
artistiche precedono le trasfor
mazioni sociali, di questo l'ar
tista può dolersene e basta 

FRANCO SANESI 
(Prato - Firenze) 

La stampa e 
il fenomeno 
della delinquenza 
Cara Unità. 

il fenomeno di cui più si oc 
cupa oggi la stampa' e quello 
della criminalità !.a gente non 
fa altro che parlare di rapi
ne. rapimenti di persone. 
scontri a fuoco tra poliziotti 
buoni e ladri cattivi Qualcu
no chiede la loro testa, altri 
vorrebbero condanne più se
vere, altri ancora pretendereb
bero un carcere più duro 

SuceAle così che la crimi
nalità e la devianza in gene
rale, in un momento di crisi 
economica, politica e morale 
come quella che sta attraver
sando il nostro Paese, svolgo
no una ulteriore funzione, per
fettamente utile al Sistema e 
alle forze che questa crisi han
no toluto: quella dell'evasione 
dai problemi reali e dai reati 
di corruzione politica. 

Ixi stampa, anche se tanno 
fatte le dovute differenziazio
ni. forse per l'incapacità di 
offrire un semzio realmente 
obiettivo e qualificato, ma piti 
1 erosimilmente per rendere 
un prodotto che i lettori ac
quistano solo se <* e onfezio-
nato in un certo modo, f-.u 
svolge quella necessaria fun
zione di corretta informaztona 
che sempre dovrebbe svolgere 
in un Paese democratico. Io 
cercherò di esprimere alcune 
richieste che tanno nell'inte
resse dei delinquenti-

— eri/are nella maniera più 
assoluta di citare il nome ed 
il cognome dei minori che 
non abbiano ancora compiu
to il 1S* nnno di età. tanto più 
che ciò è xietato da una ap
posita legge, quasi sempre tra
sgredita. perche oltre a lede
re un diritto sacrosanto faci
lita il processo di criminaliz
zazione e di stigmatizzazione 
del giotane detenuto; 

— non scrii ere articoli ine
satti soprattutto per quanto 
riguarda le dinamiche dei fat
ti. 

— non farsi coiti olgere da 
situazioni emotive: 

— non dimenticare mai che 
anche chi trasgredisce le leg
gi e una persona con la sua 
storia e con U sua umanità: 

— evitare ài erigersi a tri
bunale giudicante o ri: 'ab-
bucare de: mostri laddoie 
non ci sono; 

— nei casi in cut et scappa 
qualche morto, ter.er presente 
la legge Reale, che attribui
sce ella polizia il diritto indi
scriminato di far u*o delle ar
mi. 

— ricordare sempre che chi 
commette un reato per il qua
le la società chiede a torto o 
a ragione una punizione, è sta
to tante altre tolte punito e 
condannato legalmente ed in
giustamente jicr non essergli 
stato garantito il diritto allo 
studio, al lavoro, alla casa, al
la terra di origine, alla sanità, 
all'assistenza, ecc. 

NELLO SERRA 
In«egnan*e presso li «Becca
ria > i-.st'/uto d; rieducazio
ne ' . isenfe» alla sez. «Ga-
ranzini » del PCI (Milano) 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

I.iuba BALIBIRZECRIA -
Hascetnicova 11-5, 196103 - Le
ningrado - Unione Sovietica 
<è una le: t nere dell'Unità: ha 
1? anni. Vuole corrispondere 
con amici italiani suoi coeta
nei che hanno simpatia e in
teresse verso il suo Paese). 

Agustin BALBONA - San Ga
briel entre Jaurigui y Jesus 
Maria, edif. 3 apto 8 - Matan-
zas • Cub^. (è uno studente, 
quando andrà all'Università 
studierà sociologia o stona 
dell'arte. Vorrebbe scambiare 
lbn, dischi e cartoline». 

http://eo.se
http://sco.it
http://qu.ari.ere
http://prec.se
http://per--.no
http://nprer.de
http://prcpo.it
http://11propor.1i

